
LUMEZZANE. A due giorni dalla
partenza per il ritiro di Temù
continua senza sosta la prepa-
razione del Lumezzane, torna-
to al lavoro a Lograto dopo il
primo testdi lussogiocato con-
tro il Milan. Ora l’obiettivo più
urgente della dirigenza rosso-

blù, anche se il responsabile
dell’area tecnica Zerminiani
ha predicato pazienza in un
mercato così bloccato, è quello
di rimpinguare - non solo nu-
mericamente - una rosa che al
momento vede presenti appe-
na tredici elementi, oltre ai no-
ve Primavera aggregati.

«Siamo soddisfatti delle trat-
tative che abbiamo condot-
to», commentava il presiden-
te Caracciolo al termine della
sfida con il Milan e va in que-
sta direzione l’acquisto di Erik
Gerbi, attaccante classe 2000,
ormai prossimo alla firma con
i rossoblù.

Salvocolpidiscena saràdun-
quelui ilnuovo arieteadisposi-
zione di mister Franzini in vi-
sta del ritorno tra i Pro. Venti-
trèanni compiuti da poco,Ger-
bi cresce nelle giovanili della
Pro Vercelli, per poi passare al-
la Juventus Under 23 ed essere
acquistato successivamente
dalla Sampdoria.

Qui una serie di prestiti tra
Teramo, Politehnica Timisoa-
ra ePro Sesto lo consacra attac-
cante di categoria, grazie an-
che agli 8 centri in campionato
collezionati con la maglia dei
milanesi (di cui uno firmato
contro la FeralpiSalò nell’ulti-
mo turno dello scorso campio-
nato).

AfaregolaalLumezzaneèso-
prattutto lo status da svincola-
to dell’ex Pro Vercelli, dato che
il suo contratto con la Sampdo-
ria è scaduto al 30 giugno scor-
so. Reazione immediata dun-
que dei bresciani dopo lo«scip-
po» del giovane Federico Caia,
ex attaccante della Primavera
delVerona,che sièufficialmen-
te accasato in prestito alla Per-
golettese.

Con i rinnovi di Eros Pisano
e Cesare Pogliano si chiude in-
vece il mercato dei centrali di-
fensivi, saliti a quattro con la
conferma di Tortelli e l’arrivo
di Dalmazzi. Si allontana dun-
que Toni Markic, ex centrale
del Foggia, per cui il Lume ave-
vaeffettuatoun timidosondag-
gio.

Continua invece il casting
per trovare un vice Filigheddu
tra i pali, apparso tra i migliori
nel test di Milanello, e il nome
nuovo sul taccuino della diri-
genza rossoblù è quello di Ce-
sare Galeotti, portiere classe
’02 di proprietà della Spal, ma
conteso anche dal Rimini. //

ALBERTO ROSSINI

STORO. Termina oggi il primo
dei due ritiri fuori sede della
FeralpiSalò, quello di Storo e
Condino: dopo pranzo, infat-
ti, la comitiva verdeblù salirà
sul pullman, lascerà l’albergo
Castel Lodron e prenderà la
via di Pinzolo, dove alle 17 (sot-
to lo sguardo attento e curioso
anche del presidente Giusep-
pe Pasini) è in programma l’at-
tesa sfida contro il Torino di se-
rie A.

In campo. Dopo la sgambata in
famiglia di venerdì scorso, è
sostanzialmente questo il pri-
mo test agonistico per la squa-
dra di Vecchi, il quale alterne-
rà i giocatori a sua disposizio-
ne tenendo conto anche del lo-
ro stato di forma, visto che sia-
mo alle prime battute di una
stagione che quasi certamen-
te non vedrà l’inizio del cam-
pionato di serie B prima del 2
settembre (e bisognerà vede-
re se a Parma, come da calen-

dario alla prima giornata; da
Palermo, la gara fissata per
quella data; oppure con un al-
tro avversario e con un calen-
dario rimodulato) e nemme-
no l’inizio della Coppa Italia
per il 5 o 6 agosto.

Sarà interessante, però, ca-
pire quanto e come può esse-
re cresciuta rispetto al fine del-
lo scorso campionato la squa-
dra a disposizione del tecnico
salodiano, che sta preparan-
do la prima storica stagione
tra i cadetti.

Nell’undici di partenza con-
tro i granata di Juric è facile im-
maginare che vedremo tra i pa-
li Pizzignacco, in difesa Ceppi-
telli al centro e Tonetto sulla
sinistra, in mezzo Carraro e Ba-
lestrero, in avanti Compa-
gnon e Butic. Per il resto, in di-
fesa Ferrarini e Bergonzi si gio-
cano il posto sulla destra, Di
Gennaro e Pilati il secondo co-
me centrale; in mediana il ter-
zo sarà uno tra Hergheligiu e
Zennaro, mentre in avanti gio-
cherà uno tra Di Molfetta (so-
prattutto se Vecchi dovesse
iniziare il match con il 4-3-1-2
e non il 4-3-3), Guerra o Sau.

Ipotesi fatte mescolando le
indicazioni derivanti dalla
scorsa stagione con quelle
giunte nei giorni scorsi dal
campo di Condino, ma oggi sa-
rà il campo a darci le prime
concrete conferme. E, chissà,
qualche bella novità. //

Serie C

La punta svincolata
dalla Samp l’anno
scorso alla Pro Sesto
è prossimo alla firma

CALCIO

Oggi potrebbe essere il
giorno di Gabriele
Ferrarini. Il terzino

spezzino della Fiorentina, che è
peraltro già in ritiro con i
verdeblù, non ha ancora firmato
per la FeralpiSalò. Il classe 2000
arriverà in prestito con diritto di
riscatto e controriscatto a
favore del club viola.
Per quanto riguarda invece
l’esterno Nicola Dalmonte, ieri
non era in ritiro con il Vicenza di
Diana, forse segno che la

trattativa con il club verdeblù è
vicina a chiudersi, ma non con
uno scambio per il centrale
difensivo Matteo Di Gennaro o
per l’attaccante Karlo Butic.
Serve quindi l’intesa economica
con i berici, mentre quella con
Dalmonte c’è già.
In chiusura pure la trattativa per
Mattia Felici, jolly d’attacco
classe 2001 della Triestina, anche
se il club verdeblù resta vigile su
Jacopo Pellegrini, classe 2000 di
proprietà del Sassuolo.

MERCATO DILETTANTI

D
ue colpacci, uno in attacco e
uno in difesa. Da un lato
Roberto Floriano per il
Desenzano, dall’altro invece

Nicola Lancini per l’Atletico Castegnato.
Giocatori esperti, ex «pro», capaci di
garantire il salto di qualità nei rispettivi
reparti e dunque nelle rispettive squadre. I
due movimenti di mercato di serie D del
giorno, dunque, portano le firme di due
bresciane. A Desenzano arriva il classe
1986, che nelle ultime quattro stagioni ha
indossato le maglie di Foggia, Bari,
Palermo e Sangiuliano City, e che affronta
ora il salto nei dilettanti.

In realtà per Floriano si tratta di un
ritorno in serie D: aveva infatti giocato nel
girone I segnando 19 reti in 36 partite coni
Galletti. Insomma, sulla carta una garanzia
per un reparto che può contare già su
Andrea Brighenti, altro ex professionista
che ha segnato caterve di gol nella vecchia
C2 e poi in C1. Oltretutto, i due si possono
integrare bene, perché Floriano è una
punta esterna.

All’Atletico Castegnato serviva invece un
difensore centrale esperto da affiancare a
Cristian Anelli: il profilo giusto è quello del
bresciano Lancini, classe 1994 di Chiari,
che l’anno scorso è stato l’anima di una
Real Calepina a forte impronta difensiva.
Lancini ha conquistato la serie C,
vincendo il girone B di serie D, l’anno
precedente, col Sangiuliano City, e in
carriera vanta anche presenze con la
maglia del Brescia. Un rinforzo deciso per

un Castegnato che ora ha un’ossatura ben
delineata, peraltro disegnata in
pochissimo tempo, se è vero che in un
mese la rosa è stata costruita da zero.

Sempre dal mondo dilettanti va poi
sottolineata l’ufficialità del ripescaggio del
Concesio, che dunque dalla Seconda
categoria passa in Prima, sfruttando il
quindicesimo posto in graduatoria e l’alto
numero - anche rispetto alle medie del
passaggio - di ripescaggi.

Infine un’ultima pillola di mercato:
l’Eden Esine, per tentare un nuovo assalto
alla Prima categoria, si assicura le
prestazioni di Nicola Plebani, classe 1996
dal Pian Camuno.

Giovanni Gardani - Marco Zanetti

Di corsa. La FeralpiSalò verso la prima gara della stagione che ne segna l’esordio in serie B

Alle 17 a Pinzolo la prima
vera uscita dei verdeblù
sotto lo sguardo attento
del presidente Pasini

La FeralpiSalò
scopre le carte
nell’amichevole
contro il Torino
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Ferrarini, il giorno della firma
Per Dalmonte e Felici c’è da attendere

Lumezzane,
per l’attacco
pronto Gerbi

Obiettivo concreto. Gerbi l’anno scorso era alla Pro Sesto rivelazione

Innesto di prestigio. Floriano al Desenzano

Con Nicola Lancini rinforzo di spessore anche per l’Atletico Castegnato

COLPO DESENZANO: ECCO
L’EX PALERMO FLORIANO
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